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Considerazioni su sacro/profano, impuro/puro 
 
I sacerdoti indicheranno al mio popolo ciò che è sacro e ciò che è profano, e gli insegneranno 
ciò che è impuro e ciò che è puro (Ez 44,23). 
 
I sacerdoti tra esilio e post-esilio cercano di mettere ordine in queste credenze tradizionali, 
elaborando un quadro il più coerente possibile. 
 
Il reale ha quattro aspetti che vanno tenuti separati per evitare danni alla comunità: 
 

1. Sacro: forza smisurata pericolosa per l’uomo, al punto che ne può restare ucciso. Il sacro 
è presente ovunque appaia la divinità e negli oggetti del culto. Sacre sono anche le cose 
in natura non prodotte dall’uomo (terreno, piante, animali); tuttavia alcune di queste 
realtà Dio le rende come profane per le necessità dell’uomo. Non è sempre chiaro se la 
divinità può trattenere questa forza oppure no.  
Pian piano questa idea si trasformerà e il sacro verrà considerato non più temibile, ma 
desiderabile (corrente enochica). 

2. Profano: all’opposto del sacro, appartiene alla sfera umana e non ha nulla di temibile. 
3. Impuro: non ha a che fare con la dimensione morale, solo è una forza analoga al sacro, 

ma non così terribile; depotenzia l’uomo, ma non lo uccide. 
Sono impuri: gli animali che strisciano a terra (la terra è sacra!), il sangue, la mescolanza 
di cose che invece vanno tenute distinte. 
Proprio perché il sacro è una forza terribile, non si può accedere ad esso in stato 
di impurità: occorre infatti disporre di tutte le proprie forze! Per questo motivo i 
sacerdoti sono tenuti a purificarsi prima del culto. 

4. Puro: tutto ciò che è esente da impurità. 
 
Gesù non ha elaborato un quadro sistematico su queste concezioni. Sembra che per lui tutta la 
realtà fosse sacra perché proveniente da Dio (ma non pericolosa in forza di questo). Quanto 
all’impuro, non mostra timore o resistenza nell’avvicinare persone considerate impure. 
La mancanza di un quadro sistematico ha creato problemi alla chiesa apostolica nel momento 
in cui giudei e pagani (impuri) venivano a contatto nella stessa comunità (Cf. At 10-11; 15). 

 
______________ 

 
Es 19 
Introduzione a tutta la sezione ambientata ai piedi del Sinai (da Es 19 a Nm 10,10). 
vv. 1-9 arrivo al Sinai, primo incontro tra il Signore e Mosè, e proposta di alleanza; piena 
accettazione da parte di Israele; conclusione e annuncio della teofania. 
vv. 10-15 preparazione della teofania. 
vv. 16-20 descrizione della teofania. 
 
1Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dalla terra d’Egitto, nello stesso giorno, essi arrivarono al 
deserto del Sinai. 2Levate le tende da Refidìm, giunsero al deserto del Sinai, dove si 
accamparono; Israele si accampò davanti al monte. 



3Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di 
Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: 4“Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come 
ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. 5Ora, se darete ascolto alla mia 
voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; 
mia infatti è tutta la terra! 6Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. 
Queste parole dirai agli Israeliti». 
7Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva 
ordinato il Signore. 8Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo 
faremo!». Mosè tornò dal Signore e riferì le parole del popolo. 9Il Signore disse a Mosè: «Ecco, 
io sto per venire verso di te in una densa nube, perché il popolo senta quando io parlerò con te 
e credano per sempre anche a te». 
Mosè riferì al Signore le parole del popolo. 10Il Signore disse a Mosè: «Va’ dal popolo e 
santificalo, oggi e domani: lavino le loro vesti 11e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel 
terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai, alla vista di tutto il popolo. 12Fisserai per il 
popolo un limite tutto attorno, dicendo: “Guardatevi dal salire sul monte e dal toccarne le falde. 
Chiunque toccherà il monte sarà messo a morte. 13Nessuna mano però dovrà toccare costui: 
dovrà essere lapidato o colpito con tiro di arco. Animale o uomo, non dovrà sopravvivere”. Solo 
quando suonerà il corno, essi potranno salire sul monte». 14Mosè scese dal monte verso il 
popolo; egli fece santificare il popolo, ed essi lavarono le loro vesti. 15Poi disse al popolo: «Siate 
pronti per il terzo giorno: non unitevi a donna». 
16Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un 
suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. 
17Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle 
falde del monte. 18Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel 
fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. 19Il suono 
del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce. 
20Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla 
vetta del monte. Mosè salì. 21Il Signore disse a Mosè: «Scendi, scongiura il popolo di non 
irrompere verso il Signore per vedere, altrimenti ne cadrà una moltitudine! 22Anche i sacerdoti, 
che si avvicinano al Signore, si santifichino, altrimenti il Signore si avventerà contro di loro!». 
23Mosè disse al Signore: «Il popolo non può salire al monte Sinai, perché tu stesso ci hai 
avvertito dicendo: “Delimita il monte e dichiaralo sacro”». 24Il Signore gli disse: «Va’, scendi, poi 
salirai tu e Aronne con te. Ma i sacerdoti e il popolo non si precipitino per salire verso il Signore, 
altrimenti egli si avventerà contro di loro!». 25Mosè scese verso il popolo e parlò loro. 
 
 

IL DECALOGO 
 
Due versioni quasi uguali (cambia la motivazione del riposo sabbatico). Più probabile che la 
versione più antica sia quella di Dt. Due tavole della Legge: in duplice copia come normalmente 
i contratti. Tre parti: primi due comandi relativi al rapporto con Dio, i secondi due all’ambito 
familiare, gli altri al rapporto con il prossimo. 
 

Es 20  1Dio pronunciò tutte queste parole: 
2«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile:  
3Non avrai altri dèi di fronte a me.  
4Non ti farai idolo né immagine alcuna di 
quanto è lassù nel cielo, né di quanto è 
quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque 
sotto la terra. 5Non ti prostrerai davanti a loro e 
non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, 
sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei 
padri nei figli fino alla terza e alla quarta 

Dt 5  (Mosè) disse: 
6«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione 
servile.  
7Non avrai altri dèi di fronte a me.  
8Non ti farai idolo né immagine alcuna di 
quanto è lassù nel cielo né di quanto è 
quaggiù sulla terra né di quanto è nelle acque 
sotto la terra. 9Non ti prostrerai davanti a loro e 
non li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, 
sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei 
padri nei figli fino alla terza e alla quarta 



generazione, per coloro che mi odiano, 6ma 
che dimostra la sua bontà fino a mille 
generazioni, per quelli che mi amano e 
osservano i miei comandamenti. 
7Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito 
chi pronuncia il suo nome invano. 
8Ricòrdati del giorno del sabato per 
santificarlo. 
 
9Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 
10ma il settimo giorno è il sabato in onore del 
Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu 
né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la 
tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero 
che dimora presso di te. 11Perché in sei 
giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e 
il mare e quanto è in essi, ma si è riposato 
il settimo giorno. Perciò il Signore ha 
benedetto il giorno del sabato e lo ha 
consacrato. 
 
 
 
12Onora tuo padre e tua madre, perché si 
prolunghino i tuoi giorni nel paese che il 
Signore, tuo Dio, ti dà. 
 

 

13Non ucciderai. 
14Non commetterai adulterio. 
15Non ruberai. 
16Non pronuncerai falsa testimonianza contro il 
tuo prossimo. 
17Non desidererai la casa del tuo prossimo. 
Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né 
il suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue 
né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». 
 

generazione, per coloro che mi odiano, 10ma 
che dimostra la sua bontà fino a mille 
generazioni, per quelli che mi amano e 
osservano i miei comandamenti. 
11Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito 
chi pronuncia il suo nome invano. 
12Osserva il giorno del sabato per santificarlo, 
come il Signore, tuo Dio, ti ha comandato. 
13Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 
14ma il settimo giorno è il sabato in onore del 
Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu, 
né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né 
la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né 
il tuo bestiame, né il forestiero che dimora 
presso di te, perché il tuo schiavo e la tua 
schiava si riposino come te. 15Ricòrdati che sei 
stato schiavo nella terra d’Egitto e che il 
Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire di là con 
mano potente e braccio teso; perciò il Signore, 
tuo Dio, ti ordina di osservare il giorno del 
sabato. 
 
16Onora tuo padre e tua madre, come il 
Signore, tuo Dio, ti ha comandato, perché si 
prolunghino i tuoi giorni e tu sia felice nel 
paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 
17Non ucciderai. 
18Non commetterai adulterio. 
19Non ruberai. 
20Non pronuncerai testimonianza menzognera 
contro il tuo prossimo. 
21Non desidererai la moglie del tuo prossimo. 
Non bramerai la casa del tuo prossimo, né il 
suo campo, né il suo schiavo, né la sua 
schiava, né il suo bue, né il suo asino, né 
alcuna cosa che appartenga al tuo prossimo». 
 

 
Es 20 18Tutto il popolo percepiva i tuoni e i lampi, il suono del corno e il monte fumante. Il 
popolo vide, fu preso da tremore e si tenne lontano. 19Allora dissero a Mosè: «Parla tu a noi e 
noi ascolteremo; ma non ci parli Dio, altrimenti moriremo!». 20Mosè disse al popolo: «Non 
abbiate timore: Dio è venuto per mettervi alla prova e perché il suo timore sia sempre su di voi e 
non pecchiate». 21Il popolo si tenne dunque lontano, mentre Mosè avanzò verso la nube oscura 
dove era Dio. 
 
 
Es 24 
Due tradizioni. Una visione del Signore che appare sul monte a Mosè, Aronne, i suoi figli e i 
settanta anziani (vv. 1-2; 9-11); questo racconto serve a legittimare l’investitura di Aronne e dei 
suoi figli come sacerdoti, e dei settanta anziani come giudici. Seconda tradizione: un sacrificio 
ai piedi del monte (vv. 3-8); questo racconto insiste sul fatto che l’alleanza viene stretta sulla 
base della parola. 



 
1Il Signore disse a Mosè: «Sali verso il Signore tu e Aronne, Nadab e Abiu e settanta anziani 
d’Israele; voi vi prostrerete da lontano, 2solo Mosè si avvicinerà al Signore: gli altri non si 
avvicinino e il popolo non salga con lui». 
3Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo 
rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li 
eseguiremo!». 4Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un 
altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. 5Incaricò alcuni giovani tra 
gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il 
Signore. 6Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà 
sull’altare. 7Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascolto». 8Mosè prese il sangue e 
ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi 
sulla base di tutte queste parole!». 
9Mosè salì con Aronne, Nadab, Abiu e i settanta anziani d’Israele. 10Essi videro il Dio d’Israele: 
sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in lastre di zaffìro, limpido come il cielo. 11Contro i 
privilegiati degli Israeliti non stese la mano: essi videro Dio e poi mangiarono e bevvero. 
 
 
Es 32 
Questa è la ribellione più grave dall’Egitto alla fine del Pentateuco. Il cammino verso la libertà 
non è lineare, ma presenta ripensamenti e ribellioni. Emerge la qualità negativa del popolo: la 
dura cervice. L’alleanza nasce fragile, appena stipulata è già tradita e necessita di perdono da 
parte di Dio. 
Questo racconto è vicino alla tradizione deuteronomistica. 
 
1Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dal monte, fece ressa intorno ad Aronne e gli 
disse: «Fa’ per noi un dio che cammini alla nostra testa, perché a Mosè, quell’uomo che ci ha 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto». 2Aronne rispose loro: 
«Togliete i pendenti d’oro che hanno agli orecchi le vostre mogli, i vostri figli e le vostre figlie e 
portateli a me». 3Tutto il popolo tolse i pendenti che ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad 
Aronne. 4Egli li ricevette dalle loro mani, li fece fondere in una forma e ne modellò un vitello di 
metallo fuso. Allora dissero: «Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra 
d’Egitto!». 5Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e proclamò: «Domani sarà 
festa in onore del Signore». 6Il giorno dopo si alzarono presto, offrirono olocausti e 
presentarono sacrifici di comunione. Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per darsi 
al divertimento. 
7Allora il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, si è pervertito. 8Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! 
Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e 
hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». 9Il Signore 
disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervice. 10Ora 
lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione». 
11Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si accenderà la tua ira 
contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano 
potente? 12Perché dovranno dire gli Egiziani: “Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le 
montagne e farli sparire dalla terra”? Desisti dall’ardore della tua ira e abbandona il proposito di 
fare del male al tuo popolo. 13Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai 
giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, 
e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per 
sempre”». 
14Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo. 
15Mosè si voltò e scese dal monte con in mano le due tavole della Testimonianza, tavole scritte 
sui due lati, da una parte e dall’altra. 16Le tavole erano opera di Dio, la scrittura era scrittura di 
Dio, scolpita sulle tavole. 



17Giosuè sentì il rumore del popolo che urlava e disse a Mosè: «C’è rumore di battaglia 
nell’accampamento». 18Ma rispose Mosè: 
 
«Non è il grido di chi canta: “Vittoria!”. 
Non è il grido di chi canta: “Disfatta!”. 
Il grido di chi canta a due cori io sento». 
 
19Quando si fu avvicinato all’accampamento, vide il vitello e le danze. Allora l’ira di Mosè si 
accese: egli scagliò dalle mani le tavole, spezzandole ai piedi della montagna. 20Poi afferrò il 
vitello che avevano fatto, lo bruciò nel fuoco, lo frantumò fino a ridurlo in polvere, ne sparse la 
polvere nell’acqua e la fece bere agli Israeliti. 
21Mosè disse ad Aronne: «Che cosa ti ha fatto questo popolo, perché tu l’abbia gravato di un 
peccato così grande?». 22Aronne rispose: «Non si accenda l’ira del mio signore; tu stesso sai 
che questo popolo è incline al male. 23Mi dissero: “Fa’ per noi un dio che cammini alla nostra 
testa, perché a Mosè, quell’uomo che ci ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, non sappiamo che 
cosa sia accaduto”. 24Allora io dissi: “Chi ha dell’oro? Toglietevelo!”. Essi me lo hanno dato; io 
l’ho gettato nel fuoco e ne è uscito questo vitello». 
25Mosè vide che il popolo non aveva più freno, perché Aronne gli aveva tolto ogni freno, così da 
farne oggetto di derisione per i loro avversari. 26Mosè si pose alla porta dell’accampamento e 
disse: «Chi sta con il Signore, venga da me!». Gli si raccolsero intorno tutti i figli di Levi. 27Disse 
loro: «Dice il Signore, il Dio d’Israele: “Ciascuno di voi tenga la spada al fianco. Passate e 
ripassate nell’accampamento da una porta all’altra: uccida ognuno il proprio fratello, ognuno il 
proprio amico, ognuno il proprio vicino”». 28I figli di Levi agirono secondo il comando di Mosè e 
in quel giorno perirono circa tremila uomini del popolo. 29Allora Mosè disse: «Ricevete oggi 
l’investitura dal Signore; ciascuno di voi è stato contro suo figlio e contro suo fratello, perché 
oggi egli vi accordasse benedizione». 
30Il giorno dopo Mosè disse al popolo: «Voi avete commesso un grande peccato; ora salirò 
verso il Signore: forse otterrò il perdono della vostra colpa». 31Mosè ritornò dal Signore e disse: 
«Questo popolo ha commesso un grande peccato: si sono fatti un dio d’oro. 32Ma ora, se tu 
perdonassi il loro peccato... Altrimenti, cancellami dal tuo libro che hai scritto!». 33Il Signore 
disse a Mosè: «Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato contro di me. 34Ora va’, conduci 
il popolo là dove io ti ho detto. Ecco, il mio angelo ti precederà; nel giorno della mia visita li 
punirò per il loro peccato». 
35Il Signore colpì il popolo, perché aveva fatto il vitello fabbricato da Aronne. 
 
 
Dt 8 
La grande tentazione della terra promessa: nella prosperità dimenticare chi ne è all’origine. 
Dimenticare porta alla morte. 
 
1Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, diveniate 
numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. 
2Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni 
nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu 
avresti osservato o no i suoi comandi. 3Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi 
ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per 
farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca 
del Signore. 4Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante 
questi quarant’anni. 5Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il 
Signore, tuo Dio, corregge te. 
 6Osserva i comandi del Signore, tuo Dio, camminando nelle sue vie e temendolo, 
7perché il Signore, tuo Dio, sta per farti entrare in una buona terra: terra di torrenti, di fonti e di 
acque sotterranee, che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; 8terra di frumento, di orzo, 
di viti, di fichi e di melograni; terra di ulivi, di olio e di miele; 9terra dove non mangerai con 
scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; terra dove le pietre sono ferro e dai cui monti 



scaverai il rame. 10Mangerai, sarai sazio e benedirai il Signore, tuo Dio, a causa della buona 
terra che ti avrà dato.  
 11Guàrdati bene dal dimenticare il Signore, tuo Dio, così da non osservare i suoi 
comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi io ti prescrivo. 12Quando avrai mangiato e ti sarai 
saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, 13quando avrai visto il tuo bestiame 
grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, 
14il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; 15che ti ha condotto per questo deserto 
grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che 
ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; 16che nel deserto ti ha nutrito di manna 
sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire. 
 17Guàrdati dunque dal dire nel tuo cuore: “La mia forza e la potenza della mia mano mi 
hanno acquistato queste ricchezze”. 18Ricòrdati invece del Signore, tuo Dio, perché egli ti dà la 
forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l’alleanza che ha giurato ai 
tuoi padri. 19Ma se tu dimenticherai il Signore, tuo Dio, e seguirai altri dèi e li servirai e ti 
prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete! 20Perirete come le 
nazioni che il Signore sta per far perire davanti a voi, se non avrete dato ascolto alla voce del 
Signore, vostro Dio. 
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